
Alla Scuola della Parola

שבע אימהות

Donne e figure femminili nella Bibbia

Dio nostro Padre,
che hai eletto donne nel Tuo popolo
per lodarti e ringraziarti,
e attraverso di loro ci doni 
di conoscerti sempre meglio,
aiutaci a crescere nella fede
come Sara nostra madre,
a lodarti come Miriam, 
ad accoglierti nel nostro cuore,
come Maria, madre del Signore.
Effondi su tutti noi il Tuo Spirito,
affinché nell’ascolto delle opere
delle sante donne
della storia della salvezza,
possiamo crescere nella fede
ed amarti ogni giorno maggiormente.
Amen.



lei è più giusta di me

Dal Libro della Genesi (Gen 38,24-30)

24Circa tre mesi dopo, fu portata a Giuda questa notizia: “Tamar, tua nuora, si è 

prostituita e anzi è incinta a causa delle sue prostituzioni”. Giuda disse: “Con-

ducetela fuori e sia bruciata!”. 25Mentre veniva condotta fuori, ella mandò a dire 

al suocero: “Io sono incinta dell’uomo a cui appartengono questi oggetti”. E ag-

giunse: “Per favore, verifica di chi siano questo sigillo, questi cordoni e questo 

bastone”. 26Giuda li riconobbe e disse: “Lei è più giusta di me: infatti, io non l’ho 

data a mio figlio Sela”. E non ebbe più rapporti con lei.
27Quando giunse per lei il momento di partorire, ecco, aveva nel grembo due 

gemelli. 28Durante il parto, uno di loro mise fuori una mano e la levatrice prese 

un filo scarlatto e lo legò attorno a quella mano, dicendo: “Questi è uscito per 

primo”. 29Ma poi questi ritirò la mano, ed ecco venne alla luce suo fratello. Allora 

ella esclamò: “Come ti sei aperto una breccia?” e fu chiamato Peres. 30Poi uscì 

suo fratello, che aveva il filo scarlatto alla mano, e fu chiamato Zerach.



Dopo l’azione di Tamar e “l’imbroglio” fatto a Giuda, ora viene il vero rischio per la 
sua vita. [24] Giuda: il brano precedente si era concluso con lo sguardo su Giuda, che si 
riteneva nel giusto. Ora la scena riprende sulla stessa situazione, Giuda ritiene di essere 
in grado di giudicare Tamar. Prostituita: ovviamente qui il riferimento non è ad una vera 
prostituzione, ma ad una sorta di “adulterio”, non avendo essa mantenuto la fedeltà alla 
famiglia del marito. Incinta: l’accusa è dunque corrroborata da prove inequivocabili. Di 
fronte ad un’evidenza tale dei fatti non è necessario neppure un processo. Sia bruciata: 
è interessante che sia stata scelta questa pena, che, in base alle norme successive, non 
è prevista per la prostituzione/adulterio. Alcuni commentatori, in maniera anacronista, 
sostengono che la vera accusa sia di “villipendio alla famiglia regale” (da Giuda prover-
rà Davide). [25] Mentre veniva condotta fuori: la scena è drammatica e descritta con 
effetto quasi cinematografico. Proprio all’ultimo istante Tamar porta le prove della sua 
innocenza. Uomo: Tamar non accusa pubblicamente Giuda, ma richiama l’attenzione 
suglio oggetti in suo possesso. Rashi sostiene che fece ciò per non infangare la repu-
tazione di Giuda, disposta a morire piuttosto di farne il nome, e cita il proverbio: “è 
meglio per un uomo essere gettato nella fornace ardente, che mettere in imbarazzo un 
amico davanti a molti”. Verifica: l’accusa di Tamar è velata, ma chiara per Giuda. Essa 
però lascia nelle sue mani la possibilità di discolparla, praticando la giustizia, o di man-
tenere il suo onore lasciando che lei, innocente, sia uccisa. Sigillo: Tamar ha conservato 
gelosamente tutti gli oggetti di Giuda, unica via di salvezza per lei e di dimostrazione 
della giustizia. [26] Riconobbe: Giuda, vedendo i suoi oggetti, comprende tutto quello 
che è accaduto e riconosce non le colpe di Tamar, ma le proprie. Giusta: צדקה tzadqah, 
ecco l’aggettivo che meglio si adatta a Tamar: tutto ciò che ha fatto lo ha fatto in nome 
della giustizia e per ottenere ciò che era in suo diritto. Non l’ho data in sposa: Giuda 
non solo riconosce la correttezza di Tamar, ma anche la sua propria colpa. Non ebbe 
più rapporti: ormai lo scopo è ottenuto e Tamar è incinta e darà alla luce una discen-
denza a Er. Alcuni sostengono che la frase possa essere intrepretata anche all’opposto: 
“non smise più di avere rapporti con lei”. [27] Due gemelli: è un topos letterario, già 
presente nel racconto di Giacobbe ed Esaù, dove i due fin dal grembo lottano per la 
primogenitura. Radaq fa notare che qui, non come con Rebecca, è solo alla nascita che 
ci si rende conto che si tratta di gemelli e sostiene che mentre lì erano due regni in lotta, 
qui si tratta di un’unico regno. [28] Parto: anche qui un parto difficile, con una lotta 
tra i due fratelli. Filo scarlatto: è per segnare il primogenito, ma poi questo non avrà 
realmente effetto. [29] Suo fratello: è questi il vero primogenito, ad aver vinto la lotta 
contro l’altro. Aperto una breccia: מה פרצת עליך פרץ ma paratzta aleicha paretz, in cui 
torna due volte il termine פרץ paretz “breccia” da cui il bambino prende il nome. Peres: 
è il capostipite di Davide, come scritto in Rt 4,18 e quindi del Messia (Mt 1,3; Lc 3,33). 
[30] Zerah: זרח nome di difficile spiegazione, che sembra però legato all’episodio del 
filo scarlatto. Rashi spiega legando alla radice  זרח zarach “risplendere”, sostenendo che 
il filo fosse di un rosso brillante.

Per la riflessione:
1. la rapidità di giudizio di Giuda
2. Tamar come vera giusta
3. Da questa vicenda proviene il Messia
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Signore, che non hai lasciato
che Tamar fosse condannata,
ma ne hai dimostrato la giustizia, 
affinché da una storia di peccato
potesse nascere il salvatore del mondo,
donaci la grazia di ricercare sempre
la Tua giustizia.
Solo vivendo in essa,
potremo renderci conto
del Tuo amore misericordioso,
che vuoi condurre
ogni uomo alla gioia
del Tuo Regno.
Amen.


